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ANTEPRIMA TV Lo show del sabato e un film di Comencini 

Fantastica pioggia di milioni 
Dopo qualche anno di vita grama, la 

trasmissione abbinata alla Lotteria di 
Capodanno (oggi Lotteria Italia) è ritor­
nata agli antichi fasti, se non altro co­
me Indice di ascolto. < Fantastico », tra­
smissione condotta con Indiscutibile me­
stiere dal vecchio marpione Enzo Tra­
pani, conclude questa sera (Rete uno, 
ore 20,40) la sua fortunata carriera te­
levisiva davanti a mezza Italia: secondo 
il servizio opinioni della RAI, Infatti, I 
telespettatori che al sabato sera seguono 
la trasmissione sono circa venticinque 

milioni. 
Parallelo al successo di « Fantastico » 

è quello della Lotteria più « partecipata » 
dagli italiani: quattordici milioni di bi­
glietti venduti, tre miliardi e mezzo di 
montepremi costituiscono cifre di tutto r i ­
spetto, quasi a •< livello Totocalcio ». Una 
torta piuttosto appetitosa, che potrà es­
sere assaggiata (in dosi massicce) da 
circa duecentocinquanta italiani. \ pre­
mi vanno dai 300 milioni del primo clas­
sificato al 10 milioni del e premio di con­
solazione ». 

Oltre ai vincitori, il bilancio dell'opera­
zione sarà in attivo anche per Beppe 
Grillo, Loretta Goggi e Heather Parisi 
che, grazie a < Fantastico », hanno visto 
il loro indice di popolarità salire alle 
stelle. Ultimo beneficiarlo della faccenda 
è l'erario pubblico, cui toccano circa 
quattordici miliardi ottenuti con la ven­
dita del biglietti. 

Nella foto: Loretta Goggi, Beppe Gri l­
lo e Heather Parisi 

«Bugiarda» una volta di troppo 

ha bugiarda di Diego Fab­
bri ha avuto, dal 1956, diverse 
(forse troppe) edizioni teatra­
li. a cura della Compagnia 
De Lullo-Valli-Falk; e un al­
lestimento più recente (regi­
sta Cobelli, protagonista Ed-
monda Aldini), ripreso anche 

per la TV. Di una riproposta, 
sul piccolo schermo, ,del, film 
che dalla commedia aveva 
trattò, una'quindicina d'anni 
fa. Luigi Comencini, non'si 
sentiva dunque molto il bi­
sogno. 

E invece, come regalo per 

l'Epifania, eccovi La bugiarda 
cinematografica (Rete due, 
ore 21,45); che del resto, con 
il copione originale, ha rap­
porti abbastanza liberi, poi­
ché ne adatta la materia va­
gamente pochadistica in for­
me più vicine alla linea satiri­
co-farsesca del cinema medio 
italiano dell'epoca (1964-'65). 
La regìa di Comencini. meno 
impegnata certo qui che altro­
ve. non manca comunque di 
un suo garbo: e d'un discreto 
spirito danno prova Catherine 
Spaak (allora nel suo momento 
migliore, in tutti i sensi) ed' 
Enrico Maria Salerno, che al 
personaggio del nobile vatica-
nense Adriano fornisce ironico 
smalto. Scialbo, peraltro, il 
contorno, spartito, nei ruoli 
principali, fra le e produttri­
ci associate ». Francia e Spa­
gna. (ag.sa.). 

NELLA FOTO: Catherine 
Spaak nel film di Comencini 

In diretta 
alla TV le 

manifestazioni 
per Rossa 

Il TG 2 trasmetterà il 
24 gennaio la telecronaca : 
diretta da Genova delle 
manifestazioni per il pri­
mo anniversario dell'as­
sassinio del . compagno 
Guido Rossa. : - : 

L'attacco omicida e vi­
gliacco dei brigatisti ros­
si contro l'uomo che si 
espose in prima persona 
per difendere la demo­
crazia, non ha segnato 
solo un capitolo doloroso ! 
nella storia del partito 
operaio, ma soprattutto 
una svolta nella - lotta, ài 
terrorismo a Genova • in 
tutta Itali». 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12,30 
13,30 
14,16 
17 
18 
18,35 
18,50 
19,20 
20 
20,40 

22,30 
j 

FOTO DI CLASSE - Ricordi di cittadini tedeschi. 
TELEGIORNALE 
PARMA - Pallavolo: Velco Parma-Panini Modena 
OCCHI D'ANGELO • Rassegna di cabaret internazionale 
AVVENTURA - «48 ore per la salvezza» 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
EDGAR BRIGGS - «In contatto» 
HAPPY DAYS - «Fonzie rappresentante» 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO - Trasmissione abbinata- alla Lotteria 
Italia • Conducono Beppe Grillo e Loretta Goggi -
SprfltA finfllp 
GRANDI MOSTRE - «L'arte del '700 emiliano» 
TELEGIORNALE - Che tempo fa 

Q Rete 2 
12^0 IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm - «I l naufragio» 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13,30 DI TASCA NOSTRA • Un programma della redazione 

• economica del TG2 
14 SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
17 FIABE INCANTATE - «La cugina Marina» 
17,35 SERENO VARIABILE • Settimanale di turismo e 

tempo libero 
18*0 BUONA SERA CON„. PEPPINO DE FILIPPO - Telefim 

• - « Due amici inseparabili » 
1» TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 NELLA VITA DI SYLVIA PLATH - Regia di Alessandro 

Cane - Protagonista Carla Gravina 
21.46 LA BUGIARDA - Film di Luigi Comencini - Con Cathe­

rine Spaak, Enrico Maria Salerno 
23,30 TG 2 STANOTTE 

Q Rete 3 
19 T G 3 
19,30 TEATRINO - I pupi del fratelli Pasqualino 
-S.35 TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Folco Quilici 

e di Silvia D'Amico 
20,05 ATTI DEGLI APOSTOLI • Di Roberto Rossellini • 
' Con Edoardo Torricella, Jacques Dumur, Zaccaria 
> Renzo Rossi 

21,05 PALLADIO 
22 TG3 
22^0 TEATRINO - Il teatro di pupi dei fratelli Pasqualino 

G TV Svizzera 
Ore 18: 1979: un anno di Immagini; 17: La ragazza di ferro; 
18v30: . Jazz magazine: 18,50: Telegiornale; 19,25: Scaccia­
pensieri; 20.05: Il Regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: El 
Greco (Film); 22,20: Telegiornale; 32,30-24: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
Ore 17: Pallacanestro; 19,30: L'angolino dei ragazzi; 19,50: 
Punto d'incontro; 20,03: Cartoni animati; 20,30: Telegior­
nale; 20,45: Lancillotto e Ginevra (Film); 22,15: L'Italia 
vista dal cielo; 22,55:. Canale 27. 

• TV Francia 
Ore 12,30: Sabato e mezzo; 13,35: Signor Cinema; 14,25: I 
giochi di stadio; 17,10: I giovanissimi e gli altri; 17.55: Giro 
attorno al mondo; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 19,45: 
Cartoni animati; 20: Telegiornale; 20,35: Le signore della 
costa (Sceneggiato); 22,05: L'opera selvaggia; 22,50: Gospel 
caravan; 23,40: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 16,30: Montecarlo News; 16,45: H tesoro del castello 
senza nome: L'aereo-messaggio; 1 7 3 : Paroliamo e con­
tiamo; 18: Cartoni animati; 18,15: Varietà - Bossa nova; 
19,10: Polizia femminile (Telefilm); 19,50: Notiziario; .20: 
Sulle strade della California; 21: Via Veneto (Film); 22,35: 
Odissea nuda (Film). -• . 

Carla Gravina i la poetessa Sylvia Piatii 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 19. 21, 23. 6: Sta­
notte stamane; 10,03: Black 
out; 11: Lo stadio dei cento­
mila; 12,03: Musicaperta; 
12,30: Primo, secondo e—; 
13,20: Dal rock al rock; 14,03: 
Sei personaggi in cerca di 
bambino; 14,25: Ci siamo an­
che noi; 15,03: Una nuvola 
di sogni rossa e gialla; 15.45: 
Da costa a costa; 16.15: 
Shampoo; 17: Radiouno jazz 
80; 17,30: Lorenzo da Ponte; 
Avventure e carriera di un 
librettista libertino; 18: O-
biettivo Europa: 18.35: Eolle 
nell'aria: musiche di E. Pel­
legrino; 19.20: Musiche da 
Film: 20.30: Black out; 31.30: 
Nnstromusica; 22.15: In eret­
ta dai club jazz ital ani; 

23.10: Prima di dormir bam­
bina, con Leo Gullotta. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 ; 
7 3 ; 8 3 ; 9 3 : H 3 ; 123; 
1 5 3 ; W 3 ; 1 8 3 : 193 ; 2 2 3 
6, 6 3 . 7,05, 7.55, 8,45: Sabato 
e domenica; 7 3 : Buon viag­
gio; 8: Giocate con noi; 9,05: 
n velocifero di Luigi Santuc­
ci; 9 3 : «Tradotta e abban­
donata»; 10: Speciale GR2 
motori; 10,12: Radiograffiti; 
11: Long playing hit; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track: musiche e cine­
ma; 14: Trasmissioni regio­
nali; 15: «Giuseppe Tartini, 
virtuoso di violino»; 15,45: 
Hit Parade; 16,37: In con­
certi; 17,56: Invito al tea­

tro: «Naturalezza» di I. Be­
navente; 193: Prego, gradi­
sce un po' di riflusso?; 21: 
Concerto sinfonico, direttore 
Georges Piètre; 22.10: Stret­
tamente strumentale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
8,45; 10,45; 12.45; 13,45: 18.45; 
20,45; 23,56. 6: Preludio; 7. 
8,25, 9: Il concerto del matti 
no; 7 3 : Prima pagina; 8,45 
Tempo e strade; 10: Folkcon 
certo; 113: Invito all'opera; 
12.45: Panorama Italiano; 13: 
Speciale, un certo discorso; 
15.15: GR3 cultura; 17: Spa-
ztotre; 20: Il distu.'ilo; 21: 
Antonio Ferzadini: «Stabat 
Mater»; 22.15: Libri novità; 
22.35: Una favola di Ander­
sen; 23: Il jazz. 

Bruno Lauti presenta «Tra­
dotta e abbandonata » (Radio-
due, ars MI) 

CINEMAPRIME • Temporale Rosy » 

Se giganteggiano 
amore e gelosia 

« Romanzo popolare » nell'ambiente del catch femmi­
nile — Gerard Depardieu ha solo il fisico del ruolo 

TEMPORALE ROSY — Re­
gista: Mario Monicelli. 
Sceneggiatura: Age, Scar­
pelli, Monicelli, con la col­
laborazione di Carlo Briz-
zolara (dal suo romanzo, 
edito da Einaudi). Inter­
preti: Gerard Depardieu, 
Faith Mintoti, Roland Bock, 
Gianrico Tedeschi, Claudia 
Polley, Helga Anders Fritz, 
Arnaldo Togliatti, Kathleen 
Thompson. Fotografia: To­
nino Delti Colli. Satirico-
sentimentale, italiano, 1979. 

Lui, Raoul Lamarre, è un 
giovane pugile. francese, 
la cui carriera si è inter­
rotta, nella fase ascenden­
te, per via di una sciocca 
bravata, che gli ha procu­
rato il ' nomignolo • di 
Spaccaporte, e l'invalidità 
della mano destra. Lei, 
Temporale Rosy, • è una 
campionessa di catch, 
veneta (anzi « triveneta », 
come si esprime), viso 
aggraziato su un corpo 
d'atleta. L'Altro è Mike 
Fernandcz, spagnolo, im­
presario e allenatore del 
piccolo gruppo di femmine 
forzute che s i ; esibiscono 
qua e là per l'Europa oc­
cidentale e continentale, in 
qualcosa dì mezzo tra il 
confronto sportivo e lo 
spettacolo da baraccone 
(ma tale ultimo aspetto 
predomina). 

Raoul si . aggrega alla 
strana troupe, vi accetta 
umilianti incombenze, la­
vora anche da scaricatore, 
all'occorrenza, ma per ver­
gogna dice di essere in 
loschi affari. Tornerà sul 
ring, a farsi 'massacrare, 
quando Temporale Rosy.si 
sarà fidanzata con Mike 
Fernandez e lui stesso, 
Raoul, con una minuscola 
pedicure: dispetti recipro­
ci, che mal nascondono la 
reciproca passione. In un 
modo o nell'altro, si arri­
verà al lieto fine, in quel 

' luna-park che > da tempo 
Raoul sogna come un luo­
go di tranquillità, e:che fu . 
già teatro del loro primo 
incontro. . -. .->•. 

' Una storia d'amore e di 
gelosia, dunque, che do­
vrebbe trarre un sapore 
particolare dal contrasto 
fra' slanci di tenerezza e 
bestiali furori, come pure 
da un.certo «gigantismo » 
dei sentimenti, corrispon­
dente alla. esorbitante 
struttura fisica dei prota­
gonisti: così, i battiti del 
cuore di Mike' Fernandez 
risuonano, ! all'udito ~ degli 
astanti (e degli spettatori) 
quali colpi di maglio. 

Ma abbiamo : citato un 
raro esempio d'inventiva 
registica al riguardo. Per il 
rèsto, la relativa ecceziona­
lità della situazione riflui­
sce, nell'andatura collauda­
ta del « romanzo popola­
re» o della «vita vissuta 
come un romanzo »: ci si 
ricorda di Strazianti ma dì 
baci saziami (sceneggiato 
da Age e Scarpelli per Di­
no Risi, 1968), però senza 
quell'estro dell'intrigo, né 
quel gustoso studio di lin­
guaggio, di cui si ritrovano ; 
qui appena le briciole. C'è 
pure una sorta di canta­
storie, Gianrico Tedeschi 
truccato da Mario Monicel­
li, - ma si direbbe serva 
soprattutto a rappezzare 
un racconto di volta in 
volta prolisso o lacunoso. : 

Questo mondo di curiosi 
mestieri, raminghi e guitti, 
era forse più materia per 
Fellinì. Comunque, la cor­
nice ambientale r * (dove, 
chissà perchè, sovrabbonda -
il Belgio, anzi Anversa) 
rimane alquanto inerte; e i 
personaggi, mobili nei ge­
sti, non lo sono altrettanto 
nelle psicologie. Depardieu 
se la sbroglia bene sul 
« quadrato ». ma - ; non 
sembra molto convinto del 
suo ruolo. Faith Minton è 
stata scoperta in un'asso­
ciazione di « cascatori », 
ma pensiamo abbia anche 
qualità interpretative di­
verse, qui poco sfruttate. 
Certo, la sua statura (un 
metro e 88 intimidisce. E 
magari solo Baudelaire a-
vrebbe potuto rendere pie­
no onore . al suo merito 
(parliamo del sonetto La 
Géante). 

Un tantino abborracciato 
il contomo, d'impronta 
cosmopolitica, data la ne­
cessità di mettere insieme 
alcuni soggetti fuori del­
l'ordinario. E date, inoltre, 
la formula produttiva (ita-
lo-franco-tedesca) e ' la di­
stribuzione (americana). 
Spiritosi i titoli di testa, a 
disegni animati (cosa non 
frequente da noi). 

' *9- *•• 
NELLA FOTO IN ALTO: 

Gerard Depardieu e Faith 
Minton in una inquadratu­
ra di « Temporale Rosy ». 

Forse gravi le condizioni 

De Filippo 
di nuovo 
ricoverato 
in clinica 

ROMA — Le condizioni di 
salute di Peppino De Filip­
po, ricoverato da ieri in 
una clinica romana, si so­
no ulteriormente aggrava­
te. Ieri il popolare attore, 
che soffre di disturbi cir­
colatori, aveva avuto un 
collasso per cui era stato 
disposto il ricovero in una 
casa di cura. Dopo le ge­
neriche Informazioni for­

nite stamane al giornali­
sti sulle condizioni di Pep­
pino De Filippo, in serata 
la direzione sanitaria del­
la clinica si è rifiutata di 
dare ulteriori notizie, pre­
cisando che la famiglia del­
l'ammalato aveva dato tali 
disposizioni. Tuttavia, se­
condo indiscrezioni le con­
dizioni del paziente po­
trebbero essere peggiorate. 

« Misura per misura » a Milano 
ma soltanto per pochi giorni 

ROMA — Mentre all'Argen­
tina. in questi giorni, si re­
plica l'Arlecchino, servitore 
di due padroni allestito dal 
Piccolo di Milano, nel capo­
luogo lombardo sta per giun­
gere ospite del Piccolo uno 
spettacolo del. Teatro di Ro­
ma. Misura per misura, diret­
to da Squarzina e interpreta­
to da Ilaria Occhini, Massimo 
Foschi, Roberto Herlitzka e 
Vittorio Congia (che sostitui­
scono Ottavia Piccolo, lo 
scomparso Luigi Vannucchi. 
Gabriele Lavia e Mario Scac­
cia. i quali furono prece­
dentemente gli interpreti prin­
cipali di - questo medesimo 

dramma, in > analogo allesti­
mento). 
• Nel darne notizia in un suo 
comunicato, fl Teatro di Ro­
ma avverte, non senza una 
punta di rammarico, che le 
rappresentazioni milanesi di 
Misura per misura avranno 
luogo, dal 10 al 16 gennaio. 
alla Piccola Scala, anziché al 
Teatro della Triennale (di 
proprietà del Comune improv­
visamente dichiarato inagibi­
le) ove erano state fissate 
in un primo tempo negli ac­
cordi fra i due Stabili, che 
prevedevano inoltre, ben più 
repliche delle nove ora an­
nunciate. 

:-• La recente svolta a destra 
nella vita politica turca, con 
la sostituzione del socialde­
mocratico Bulent Ecevit da 
parte del conservatore .Su 
leyman Demirel, preoccupa 
non-poco i giovani cineasti 
turchi. 

hi questi ultimi anni i re­
gisti di Istanbul, la vera ca-

• pitale del cinema in questo. 
Paese, avevano incominciato '• 
ad affermarsi e a formare , 

- l'embrione di un vero e prò- • 
- prio e movimento * ' tanto 
che qualche critico ha inco-

' minciato a parlare di un 
€ yeni turfc sinemasi », un 
€ giovane cinema turco ». Era 
stata interessante anche la 
risposta del pubblico che in 
non pochi casi aveva prefe­
rito i film nazionali a quél-

. li d'importazione. Da .nota- -
re che a causa di una cri-' 
si economica fra le più di-
sastrose (l'inflazióne sfiora 
U 70 per .cento l'anno, U de­
bito estero supera i 14 mi­
liardi àt dollari, la disoccu­
pazione va oltre 8 . quinto 
della forza lavoro) e àt un 

: contrasto non ancora risai--. 
tó con le € majors compa-

. nìes »' americane •• che non 
hanno proprie agenzie in 

. Turchia ma utilizzano no. 
leggiatori «locali», fl cine­
ma hollywoodiano è presen-..-. 
te solo saltuariamente sugli 

: schermi di questo Paese 
'•'-' Inoltre l'arretratezza com­

plessiva del Paese conferma 
una.àeUe pia note costanti 
dell'andamento cinematogra-
fico: U> spettacolo filmico è 

• un servizio che incontra con-
'• dizioni particolarmente fa- . 

vorevoli nei Paesi ad indu­
strializzazione più arretrata 
e in momenti di particolare 
sfortuna' economica. Anche 
in Turchia, infatti, proprio 
in questi mesi di grandi dif-

. ficoltà economiche la fre-
\ quenza cinematografica ha 
- fatto registrare una decisa 

impennata. 

Giovani autori, si è detto; 
la maggior parte di loro è 

I 
di Istanbul 
puntano 
sul «politico» 

; stata colta dal cambiamento 
politico mentre era al lavo­
ro su opere che, stando, al­
le prime anticipazioni, con­
fermano il forte impegno 
sociale e democratico di 
questo < giovane cinema ». 
E', : anzi, a causa • di que­
sto • impegno : sociale che fl 
cinema turco, generalmente 
vicino alle forze di sinistra. 
è sempre stato guardato con 
sospetto da una ..burocrazia 
governativa sensibile alle 
suggestioni conservatrici e 
bigotte, quando non aperta­
mente reazionaria (non si 
deve dimenticare che l'at­
tuale governo si regge sull' 
appoggio determinante dei 
fascisti di € Azione Naziona­
le » del colonnello Arpaslan 
Turkes e dei musulmani fra-
dizionalisti del « Partito del­
la Salvezza Nazionale*). U 
ministro della Cultura della 
precedente amministrazione 
(governo Ecevit), Ahmet To­
ner Risiasi, aveva preparato 
un piano di promozione del 
cinema nazionale. Oggi, con 
U. governo conservatore * dà. 
Demirel, tutto -ritorna in. al­
to mare e S lavoro dei ci­
neasti si fa ancor più dif­
ficile: da tempo la pellico­
la può essere acquistata so­
lo al mercato nero e man­
ca ogni possibilità di adde­
strare con. sufficiente serie­
tà 3 personale tecnico ne­
cessario alla produzione ci­
nematografica. 

Nonostante tutto questo 
sono stati annunciati o stan­
no per essere portati a ter­

mine alcuni "fUm che sem­
brano avere le carte in re­
gola per meritare l'interes­
se del pubblico e della cri­
tica. " 
• E' il caso del giovanissi­
mo Korhan Yurtsever giun­
to all'coperà seconda* dopo 
ì cattivi spiriti dell'Eufrate 
che due' anni or sono fu 
presentato alla Mostra inter­
nazionale del cinema d'auto­
re di _ Sanremo. .. Al centro 
del • nuovo film, -terminato 
proprio in questi giorni, U 
problema degli emigrati tur­
chi phe lavorano in Germa­
nia e delle loro .'famiglie. 
L'opera', di cui non è stato 
ancora scelto U. titolò, defi­
nitivo, dedica una partico­
lare attenzióne alla condi­
zione delle donne emigrate 
e alla loro presa di coscien­
za nel passaggio dal 'lavo­
ro agricolo a quello di fab­
brica. -.! -'--•_• " 
' Secondo fUm anche per 
Erden Kiral, noto per U pre­
cedente Canal che ha rap­
presentato la Turchia all'ul­
timo festival dt Mosca. Pren­
dendo spunto da una novel­
la dello scrittore Orhan Re­
mai. fl fUm. che sarà pron­
to fra un paio di mesi, rac­
conta una vicenda a forti 
connotati sociali ambientata 
fra i raccoglitori di cotone 
e i * contadini che lavorano 

• nelle risaie dell'Anatolia. 
Impegno politico e sensi­

bilità sociale anche nefl'utti-
ma opera di Yavuz Ozkan 
che giunge al terzo capitolo 
dei suo lavoro dopo La mi­

niera, una storia vigorose 
imperniata sulle lotte dei 
minatori per migliorare le 
loro condizioni di vita. Que­
sta volta Ozkan si rivolge 
al, mondo dei ferrovieri af­
frontando i temi dello scio­
pero e del terrorismo indi­
viduale. 

Infine due film che ricon­
fermano, nell'ambito del più 
generale impegno sociale, r 
interesse dei cineasti turchi 
per i problemi della condi­
zione femminile: Kenan . • 
Yusuf 'diretto da quello stes­
so Omer Kavur che nel 1974 
firmò . Yatik Emine • (una 
struggente storia d'amore e 
di disperazione fra una pro­
stituta e un militante socia­
lista . ambientata . all'inizio 
del secolo) e H nocciolo. 
opera prima di Ali Orgen-
turk. Quest'ultimo film è in­
centrato sulla ' vicenda di 
una donna costretta a spo­
sare U giovanissimo cognato 
dopò essere rimasta vedova. 
1 familiari, infatti, vogliono 
evitare àt dovere * pagare* 

'.ancora per dare, una moglie 
all'altro figlio. • • . - . - . - • _ 

Un'ultima ' notizia segnale 
l'inizio détta produzione del-. 
l'ultimo fUm di Zeki Okten, 
anche questo frutto, come 
U precedente H gregge, etn-. 
citore dell'ultimo festival àt 
Locamo, da una sceneggia­
tura scritta m carcere da 
YUmaz • Gùney. Gùney, che 
sta scontando una condanna 
a diciannove anni inflittagli 
per un omicidio nato m tm . 
clima àt provocazioni poli­
tiche, continua ad essere m 
punto di riferimento per i 
giovani cineasti turchi e, pn\ 
in generale, per una parte 
dell'opinione pubblica di si­
nistra. 

Come è facile intuire an­
che da queste brevi note, si 
delinea un panorama dell'at­
ticità cinematografica a cui 
ben • difficilmente andranno 
le simpatie e gli aiuti di 
un premier come Demirel. 

Umberto Rossi 

Per gioco un mattino al museo 
ROMA — Galleria Nazionale 
d'arte Mcforna la Mostra 
dei Manifesti, le scale con 
tanta gente che sale e scende, 
più in la, gelata nell'inverno, 
Villa Borghese. Sfila una fol­
la mosaico di categorie socia­
li ristrette a piccolo gruppo, 
ognuno il suo linguaggio, o-
gnuno il suo giornale, quasi 
tutti il manifesto dell'ultima 
esposizione sottobraccio. 

Seguire 1 percorsi di questi 
visitatori è una esperienza 
doppia e stimolante che co­
glie dettagli individuali, e-
spressi in domande, aspetta­
tive, intenzioni differenti, e 
insieme, un carattere comu­
ne, riflesso di un atteggia­
mento sociale mutato più cri­
tico e attivo in rapporto alla 
cultura. « Vado al museo », 
dice Vanna, « per accumulare 
immagini, domani, ma già 
stanotte saranno eooxionl». 
Giovanna ha dodici anni, una 
curiosità prensile e l'entu­
siasmo della scoperta. «M! 
piacciono i quadri, i loro co­
lori, le figure, al museo mi 
diverto molto». Lorenao in­
vece è un ladro di immagini, 
che racconta di venire a cac­
cia di idee per il suo lavoro 
di architetto-scenografo Una 

insegnante, Adele, spera di 
trovare spunti, collegamenti, 
semplificazioni per gli alunni, 
che «devono .capire come il 
concetto di museo è morto e 
come è necessario stabilire 
un nuovo rapporto con l'ope­
ra d'arte». 

Esaurita la funzione di 
museo come luogo di cultura 
conservativa, come è possibi­
le oggi «usare» questa isti­
tuzione? Giorgio De Marchis, 
attuale sovrintendente della 
Galleria d'arte contempora­
nea, sta portando avanti una 
programmazione culturale 
dinamica che renda il Museo 
struttura aperta, capace di 
accogliere un pubblico sem­
pre più vasto e manifestazio­
ni diverse: mostre tempora­
nee, concerti di musica mo­
derna, rassegne di cinema, 
cicli di lezioni e conferenze 
su- problemi specifici dì sto­
ria dell'arte. 

La sua idea è quella di un 
Museo caleidoscopio che si 
sfaccetta nel corso della 
giornata, l'orario dilatato dal­
le 9 alle 19. 11 pubblico che 
cambia: al mattino mu­
seo-scuola, con visite guidate 
alle collezioni permanenti e 
alle mostre temporanee, 11 
materiale didattico • audiovi­

sivo a disposizione, la biblio­
teca aperta agii studiosi. Alla 
sera un pubblico indipenden­
te e il museo vissuto come 
«luogo di convegno civile» 
dove trasformare la coscienza 
interna e vivere la cultura 
non come somma di nozioni 
né come stratificazione di ca­
tegorie intellettive. 

Ma proviamo a seguire una 
traccia di percorso ascoltan­
do solo gli occhi divertiti o 
malinconici di chi attraversa 
questa Galleria di opere con­
temporanee, come un viaggio 
avventuroso nel labirinto del 
presente. 

« La Camera stroboscopi­
ca » di Davide Boriani — nel­
la parte dedicata all'arte ci­
netica — è un incubo di 
troppi rosei e troppi verdi 
dove l'avventura di rierdersi 
è facile, il ritrovarsi impossi­
bile nelle mille facce frantu­
mate negli specchi illusori è 
convergenti. Entrarci non 
vuol dire solo capire 1 mo­
vimenti razionali e costrutti-
visti o analizzare 1 condtxio-
namenti storici della visione, 
Valentina dieci anni e curio­
sa ci è andata giocando « 
ridendo ha contato tante sua 
immagini di compagnia. 

Nella sala dedicata adi Ita­

liani del *900, DonghL Guidi e 
altri, Rosaria, storica dell'ar­
te che sa tutto di urbanistica 
del DOQ, non viene ad impara­
re, cerca, senza essere vista. 
quell'atmosfera peritata di 
piccola provincia, dove tra 
rose sfatte, pizzi inamidati e 
dolci campagne con le muc­
che appare un'Italia antica 
che— ahimè sta tornando di 
moda. 

Paolo ed Eugenia, compa­
gni da due anni, visitano il 
museo con competenza, lei 
ama Pino Pascali e trascorre­
rebbe tutto il tempo nella 
sua stanza piena di mare 
azzurro di vetro e di «Ba­
chi da setola» di lana d'ac­
ciaio, lui più conservatore si 
ferma ed « Ercole e Lica » di 
Canova. Il Neoclassico e la 
pop-art trascesi nella loro 
specificità artistica e assunti 
come visione contrapposta 
del Monda 

Alle diciannove tutte le luci 
spente, il Museo chiude fino 
alte nove del giorno successi­
vo quando gli «Specchi» di 
Michelangelo Pistoletto at­
tenderanno di riflettere un 
pubblico in cerea di nuova 
identità. 

Maria Silvia Fard 


